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Professionisti. Innalzati i requisiti di affidabilità e correttezza

Il provvedimento. Novità in arrivo
per i rapporti con banche e finanziarie

SPECIALEONLINE

Finanziamenti. Niente modifiche

Verso il Cdm. Venerdì l’ultimo esame
per il via libera alle disposizioni

SU INTERNET

Il testo del decreto
all’esame del Cdm

Nicola Borzi
Finita l’era del professioni-

smo fai-da-te, asciugata l’acqua
torbida nella quale spesso han-
nosguazzatoipescidell’illegali-
tà(230accertamentie466segna-
lazioni della Finanza nel 2009),
anchel’intermediazionecrediti-
zia–nonsenzapolemicheepro-
teste–vieneriformatainprofon-
dità del provvedimento che ve-
nerdì andrà in Consiglio dei mi-
nistri.Traipuntisalientidellari-
forma di mediatori creditizi e
agentiinattivitàfinanziariaviso-
no l’innalzamento dei requisiti
di affidabilità e correttezza, con
norme più stringenti su forma-
zione (nuovo esame di iscrizio-
ne all’albo, mentre oggi spesso
bastal’autocertificazionedell’at-
tività, con il divieto di apparte-
nenza contemporanea ai due al-
bi); l’introduzione di obblighi di
solvibilità (i mediatori dovran-
no costituire società di capitali
con gli stessi requisiti delle Spa,
gliagentino);l’aumentodeicon-
trollisuattivitàerischi,connuo-
vesanzioniamministrative.

Molto contestata dalle asso-

ciazioni di categoria è l’introdu-
zione del monomandato per gli
agenti: potrannoavere più man-
dati (sino atre) solose l’impresa
da cui ottengono il primo con-
trattonondisponediunaofferta
completadiprodotto.Inquelca-
so potranno ovviare ottenendo
piùmandatidaaltrecase.Lanor-
ma è più stringente di quela del-
ladirettiva48/2008,chenonpre-
vedeva il monomandato. Per i
mediatori,invece,ilplurimanda-
toèd’obbligo,inquantodovran-
no offrire ai clienti sempre e so-
lo ilprodottopiù adattoalle loro
esigenze. Contestata anche la
normacheescludedallariforma
gli agenti assicurativi, i vendito-
ridibenieservizicheesercitano
ancheintermediazionefinanzia-
riae i promotori finanziari.

Lenuovenormeriguarderan-
no una vastissima e composita
platea di soggetti. A fine 2009 si
trattavadiquasi 190milasogget-
ti,distinti tramediatori creditizi
(121.542, di cui 9.865 società) e
agenti in attività finanziaria
(67.585, di cui 4.952). Caleranno
inmodomoltorilevanteconl’en-
trata in vigore delle nuove nor-
me, ma ci sono abituati: l’anno
scorso via Nazionale ha cancel-
lato d’ufficio 14.832 soggetti per
mancanzadelrequisitodionora-
bilitàoperinattività.Questipro-
fessionisti sono remunerati con
una percentuale elevata dei vo-
lumi dei finanziamenti erogati
aiclienti(mutui,prestiti, cessio-
ne del quinto dello stipendio o
della pensione). Tra gennaio e
marzo,sempresecondoBankita-
lia, hanno incassato in media il
2,2% dell’erogato nei finanzia-
menti alle imprese, il 4,51% di
quelli alle famiglie e l’1,33% dei
mutui.Lariformaarrivaallafine
diunaproceduradiconsultazio-
ne,scattatanellescorsesettima-
ne e gestita dal Tesoro, alla qua-
lehannopartecipatounasessan-
tinadisoggetti.Cometuttelein-
novazioni, perché sia efficace
dovrà essere sottoposta a rigidi
controlli. Con 190mila soggetti
da vigilare, serviranno risorse
adeguate.

nicola.borzi@ilsole24ore.com
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Finanza retail
CREDITOALCONSUMO

Abolito lo ius variandi dai
mutui. Ovvero non sarà più
possibile, per le banche,
prevedere modifiche unilaterali
delle condizioni contrattuali

Mutui

Probabile limitazione della
cancellazione automatica
delle ipoteche alle sole
operazioni di credito fondiario
Probabile anche la portabilità
del mutuo anche se il
mutuatario non è un
consumatore

Banche e finanziamenti

Paletti più rigidi per le società
finanziarie. Viene meno la
distinzione tra società iscritte
agli elenchi degli articoli 106
e 107 del Testo unico bancario.
L’elenco sarà unico sotto
la vigilanza di Banca d’Italia

Nell’ordinamento sono
inserite norme ad hoc per
il microcredito. Istituito un
elenco ad hoc di soggetti
no profit autorizzati
a svolgere tale attività

Mediatori e agenti

Mediatori creditizi e agenti
in attività finanzaria potranno
iscriversi al rispettivo albo
nazionale solo dopo un esame
(oggi basta l’autocertificazione
dell’attività)
Dovranno sottostare a requisiti
più stringenti di onorabilità
con nuove sanzioni
amministrative
Per gli agenti scatta l’obbligo
del monomandato, con deroga
parziale sino a 3 contratti
solo in caso di linee
di prodotto incomplete

Sarà incompatibile l’iscrizione
contemporanea ai due albi
professionali
Per i mediatori introdotto
l’obbligo di solvibilità con la
costituzione di società
di capitali a requisiti
patrimoniali parificati

Credito al consumo

Il codice si applica a tutti
i contratti di credito
al consumo, esclusi
i finanziamenti di importo
complessivo inferiore a 200
euro o superiore a 75.000
Gli annunci pubblicitari
devono essere chiari,
concisi, illustrati con esempi
semplici, compresi il tasso
di interesse, le spese,
il taeg, l’importo delle rate
e quello complessivo
Il finanziatore deve
consultare informazioni
adeguate e aggiornate.
Il consumatore ha diritto
di sapere dove sono state
prese le informazioni
sul suo conto
Il diritto di recesso deve essere
esercitato entro 14 giorni.
Nei contratti a tempo
indeterminato il recesso è
possibile in qualsiasi
momento, senza spese
Se il fornitore di beni o
servizi è inadempiente, il
consumatore può recedere
con diritto di rimborso delle
rate pagate

Lo scudo per il consumatore

Laura Cavestri
Alessandro Galimberti
MILANO

Il cliente avrà più ragione.
Piùforte il dirittodi recesso e la
trasparenza sulla pubblicità
che lancia sul mercato prodotti
finanziari. E per le banche non
saràpiùpossibileapplicaremo-
difiche unilaterali ai contratti
di mutuo solo perché sono va-
riate le condizioni di mercato.
Intanto, nell’ordinamento, de-
buttailmicrocredito.Tuttelefi-
nanziarie confluiranno sotto
l’ombrello di Bankitalia mentre
mediatori creditizi e agenti po-
trannoiscriversiairispettiviAl-
bi solo previo esame con requi-
sitipiùstringenti.

Èunasintesiarticolatadi inte-
ressi contrapposti lo schema di
decretolegislativocherecepisce
ladirettiva2008/48/Cesulcredi-
to alconsumo e riordina il setto-
refinanziarioeisuoiaddetti,atte-
sovenerdì inConsigliodeimini-
stri per il "timbro" definitivo. Il
primosìdiPalazzoChigieraarri-
vatoil 10giugno.Poi ipareripar-
lamentari delle commissioni

competenti entro il 20 luglio e il
varo definitivo previsto prima
dellapausaestiva.

Il codice si applica a tutti i
contratti di credito, esclusi i fi-
nanziamenti di importo com-
plessivosottoi200euroeoltrei
75mila. Il consumatore ha dirit-
to di recedere dal finanziamen-
to entro 14 giorni e nei contratti
atempoindeterminatosaràpos-
sibile in qualsiasi momento e
senzaoneri. Se il fornitoresidi-
mostra inadempiente, il consu-
matorepuòrecedereanchecon
diritto di rimborso delle rate
già pagate. Se poi si annulla per
vizio o difformità un contratto
principale di acquisto, decade
automaticamenteanchel’even-
tuale finanziamentocollegato.

Gli annunci pubblicitari de-
vono essere chiari e illustrare,
tra l’altro, il tassod’interesse, le
spese, il taeg, l’importodellera-
tee quellocomplessivo. Se il fi-
nanziatoredevevalutarelacon-
cessione del prestito sulla base
di informazioni aggiornate, il
consumatore ha diritto, però,
disaperequali informazioniso-

no state utilizzate e da dove so-
nostate prese.

Novità riguardano anche i
mutui,per iqualièabolito ilco-
siddetto ius variandi cioè il po-
tere,dapartedellabanca,dimo-
dificare unilateralmente il tas-
so di interesse. Sembrano, poi,
probabili la limitazione della
cancellazioneautomaticadelle
ipotechealle soleoperazioni di
credito fondiario e la portabili-
tà del mutuo anche se il mutua-
tario non è un consumatore,
ma, ad esempio, un’impresa.

Sul fronte dei pagamenti, poi,
ilGovernononsembraaverrece-
pito il suggerimento delle com-
missioni di permettere ai punti
divendita la collocazione di car-
teasaldooprepagate.Tantome-
nolerevolving.

Un riordino selettivo, inol-
tre, riguarda i requisiti e lavigi-
lanza sulle società finanziarie.
L’asticella si fa più alta e viene
meno la distinzione tra società
iscritte agli elenchi in base agli
articoli 106 e 107 del Tub, il Te-
stounicobancario.L’elencosa-
ràuno solo e ricadrà sotto la vi-

gilanza di Banca d’Italia.
Escedal limbo il microcredi-

to.Possibiliprestitisinoa25mi-
la euro senza garanzie a perso-
ne fisiche o società di persone
per l’avvio di un’attività. Po-
trannoerogarlisoggettinopro-
fit autorizzati e inseriti in un
elenco ad hoc.

Maglie più strette per l’in-
gressonell’Alboriguardano,in-
fine,mediatoricreditizieagen-
ti in attività finanziaria (si veda
l’altro articolo).

«È stato raggiunto l’obietti-
vo– ha spiegato Maria Ida Ger-
montani (Pdl), relatrice del te-
sto in commissione Finanze
delSenato –di tutelare i consu-
matori, di vigilare meglio sugli
addetti, regolando l’attività dei
confidi per finanziare le Pmi e
ilruolocrescentedelmicrocre-
dito». Ma gli agenti immobilia-
ri della Fiaip lamentano che la
nuova disciplina, «impedendo
agli agenti immobiliari di se-
gnalare mutui alla propria
clientela, penalizzerà forte-
mente la categoria».
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Angelo Busani
Cancellato lo ius variandi

dai mutui. Questa la principale
novità della schema di decreto
legislativo di riforma del testo
unicobancariosullamateriadel
creditoaiconsumatoriche,inte-
ma di mutui, ha inteso portare
nel testo unico bancario, con
modifiche,lanormativacheille-
gislatoredegliultimianniaveva
invecedisseminatoinunaplura-
lità di leggi.

Per ius variandi si intende il
potereattribuitoaunadellepar-
tidelcontrattodivariarneunila-
teralmente il contenuto: nell’or-
dinaria contrattualistica non
bancaria questo potere ovvia-
mente non è concesso, in quan-
to lastipuladiuncontrattoè im-
perniatasul principio per ilqua-
le i contraenti sono obbligati al
rispetto delle clausole del con-
tratto. Nel vigente testo unico
bancario invece, per il fatto che
lecondizionidimercatosonova-
riabili e i contratti bancari han-
nospessouna rilevante ampiez-
za temporale, l’articolo 118 pre-
vedeche«neicontrattididurata
può essere convenuta la facoltà
di modificare unilateralmente i
tassi, i prezzi e le altre condizio-

ni di contratto qualora sussista
un giustificato motivo». La leg-
gediriformainnovaradicalmen-
telamateria:l’escamotage tecni-
co è stato quello di isolare,
nell’ambitodeicontrattididura-
ta,icontrattiatempoindetermi-
nato, categoria nella quale non
sono compresi i mutui che, pur
essendo"contrattididurata"so-
no a tempo"determinato", stan-
te il piano di ammortamenti che

li contraddistingue. La nuova
norma sancisce che nei contrat-
tia tempo"indeterminato"(non
nei mutui) può essere convenu-
ta, con clausola approvata dal
cliente, la facoltà di modificare
unilateralmentetassi,prezzieal-
tre condizioni previste dal con-
trattoqualora sussista ungiusti-
ficatomotivo.Neglialtricontrat-
tidi durata la facoltà dimodifica

unilateralepuòessereconvenu-
tasoloper leclausolenonaventi
aoggettoitassidiinteresse,sem-
pre che sussista un giustificato
motivo. Quindi lo ius variandi,
ove pattuito, potrà continuare a
essere esercitato ad esempio
per la penale di anticipata estin-
zione, per le spese di invio di
estratti conto o di comunicazio-
ni di scadenza della rata, per le
richiestediconteggiodegli inte-
ressiai finidella lorodetraibilità
e, insomma,per tutti i cosiddetti
"servizi accessori" che il cliente
richieda alla banca in relazione
alla stipula di un mutuo, mentre
di ius variandi non si potrà più
parlare per i tassi di interesse.
Quest’ultimaespressioneperal-
tro nonè di facilissima interpre-
tazione: ma poiché il tasso è di
solito un composto tra un para-
metro di mercato e il cosiddetto
spread, e cioè il margine di gua-
dagnodellabancarispettoalco-
stodellaprovvistadeldenaro, li-
mitare l’espressione della nuo-
va legge al parametro di merca-
toenonallospreadapparedasu-
bito un’interpretazione discuti-
bileperchécontrariaallospirito
dellanuovanormativa.
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CATEGORIE AL CAMBIO
Per mediatori e agenti
nuovoesame
di iscrizione all’albo,
obblighi disolvibilità
emaggiori controlli

Stop al potere di variare
l’interesse sui mutui

L’INDICAZIONE
Lecondizioni potranno
esserecambiate
per i servizi accessori
che il cliente
richiedeall’istituto

Regole più rigide
per gli intermediari

SulsitointernetdelSole24Ore
èpossibileconsultareiltesto
delloschemadidecreto
legislativosulcreditoal
consumocheierièstato
esaminatonellariunionedel
preconsigliodeiministri.Il
provvedimentopasserà
venerdìall’esamedelConsiglio
perarrivarealdefinitivovia
libera.Iltestointervienesul
rapportocontrattualefraclienti
eintermediarifinanziari,
riordinaleregolesuimutuie
inseriscemisurepiùrigideper
l’eserciziodell’attivitàdi
mediatoreeagente

Recessoinduesettimane
Il consumatore può disdire il finanziamento senza penalità


